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Oggetto: revoca della intitolazione del Terrapieno Endrich e di Piazza Sorcinelli 
 
Ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera f del Regolamento della Toponomastica del Comune di 
Cagliari (approvato con deliberazione CC n. 4 del 07/02/2007), la Sezione cittadina "Silvio Mastio" 
dell'Anpi (Associazione Nazionale Partigiani d'Italia), richiede la revoca dell'intitolazione di due 
spazi pubblici cittadini a due alti dirigenti del fascismo cagliaritano. 
 
Ci riferiamo in questa missiva al Terrapieno Enrico Endrich nel quartiere di Villanova ed alla Piazza 
Ferruccio Sorcinelli sita in Sant'Avendrace. Come storicamente appurato il Sorcinelli fu un 
aderente della prima ora al movimento fascista e ne finanziò le attività, financo sostenne 
economicamente le squadre fasciste che con la violenza operarono nella città per reprimere i 
movimenti popolari e sardisti. 
Addirittura il sig. Endrich fu podestà della città dal 1928 al 1936, allorché gli organi democratici dei 
comuni furono soppressi e tutte le funzioni in precedenza svolte dal sindaco, dalla giunta e dal 
consiglio comunale furono trasferite al podestà. Dal 1936 in poi lo stesso Endrich si mantenne ai 
vertici del fascismo isolano, svolgendo il ruolo di segretario provinciale del PNF (Partito Nazionale 
Fascista). 
 
Ambedue ebbero, quindi, un ruolo attivo nelle violenze e repressioni che caratterizzarono il regime, 
con la loro attività politica assecondarono le leggi liberticide e razziali e, conseguentemente, la 
deportazione ed incarcerazioni di quanti si opposero alla dittatura. 
 
Riteniamo, quindi, che l'intitolazione a tali soggetti di spazi pubblici sia lesiva della memoria di 
quanti subirono violenze in epoca fascista e di coloro i quali, per la loro razza o per il loro credo 
politico persero la vita lottando per la libertà e la democrazia del nostro Paese. 
 
Trattandosi di spazi con ristretto numero di residenti, siamo a richiedere tale revoca convinti che 
non comporterebbe costi eccessivi per le casse cittadine, seppur in questo periodo di gravi 
ristrettezze economiche per le amministrazioni comunali. 
 
Convinti di un positivo riscontro porgiamo cordiali saluti 
 
 
Il presidente della sezione cittadina “Silvio Mastio” 
Antonello Murgia 
Il presidente dell’UAPS  
Diego Attoli 
 

Cagliari, 29 marzo 2012 
 


